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Le aree inondabili sono perimetrate in formato raster con riferimento alla base dati topografica ricavata dal rilievo LIDAR {Autorita di Bacino, 2008). i ? : ' ' 7 : ' \
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Per ciascun tempo di riterno & rappresentato l'inviluppo dei massimi battenti di inondazicne attesi.
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Lo strato informativo riprodetto & il risultato del mosaico tra differenti raster riferiti ai diversi sistemi idraulicifeorpi idrici studiati: ai fini di analisi locali di

pericolosita & necessario riferirsi ai raster dei singoli sistemi idraulici/corpi idriei.
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Le sollecitazioni idrologiche sona state generate sulla base di modell idrologici 2 parametri distribuili o semi-distribuiti.
Malle modeallazicni idrauliche gli schemi di moto adottati comprendonc: moto permanente monodimensicnale,
meto varic monodimensicnale, moto vario quasi-bidimensionale e bidimensionale.

Tutte le modellazioni dei corsi d'acqua sono state effettuate nell'ipotesi di fondao fisso e di sormonto degli argini in assenza di collasso degli stessi.
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